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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 202

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente



coordinamento dell’attività 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

zioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

rategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 



L’art. 6, c

il Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle D

i adottati dall’ANAC ai sensi della 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rile

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art



cui all’art. 6

istituzionale dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione sul 
’art. 8, c. 2, del 

che in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci 
di previsione, il termine per l’approvazione del PIAO “

”.

Considerato che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 202
, il termine per l’approvazione defi
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relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente



olari alcuni dei quali hanno un’

’

’

’

’







L’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, ha disciplinato le modalità semplificate per gli enti tenuti 
all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti, individuando quali “Sezioni” obbligatorie 

Scheda anagrafica dell’Amministrazione.

Sezione Valore pubblico, limitatamente alla sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”.

Nonostante non sussista per l’Ente alcun obbligo, nella corrente sezione saranno comunque inseriti 



In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare 
e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 
dall’Agend

Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 

ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali realizzate, 
nce espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o 

Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 

ssunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento che 
derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma politico 

e si deve delineare una linea d’azione. 

relativa al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi organizzativi dell’Ente, anche 

–
–

http://servizi.comune.rizziconi.rc.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTrasparente?idschedaam=7338&ispea=False&anno=2025&idsezione=215&permalink
http://servizi.comune.rizziconi.rc.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTrasparente?idschedaam=7338&ispea=False&anno=2025&idsezione=215&permalink


rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “At

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 

testo così modificato dall’
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministr

negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. 

Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “

”. 

’
’

l’



sito web dell’Ente

l’erogazione dei 



sito web dell’Ente



sito web dell’Ente

risorse decentrate per l’anno 

–



sito web dell’Ente

Affidamento “Servizio di 

l’individuazione 
dell’affidatario del servizio

“Lavori di 

Provinciale del Drosi”

Lavori di “Messa in 

“Consolidamento del 

–
–

Bellini” (10%).



sito web dell’Ente

dell’emersione e del 
contrasto dell’abusivismo



Monitoraggio sull’applicazione sull’anticorruzione 
dell’ANAC da 

l’attribuzione delle progressioni 
economiche all’interno delle 

stesura dell’

dell’anno di 



documento di natura “programmatoria” con cui ogni amministrazione o ente individua il proprio 

2012, n. 190, recante “
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”

Con l’introduzione



Soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione delle misure di prevenzione

Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)

rischio di corruzione nell’Ente

Misure di prevenzione del rischio di corruzione nella fase della formazione, dell’attuazione e del 

Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 

i dipendenti dell’amministrazione



Monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione

Misure per la trasparenza. Obblighi di pubblicazione sottosezione “Bandi di gara e contratti”

ità nell’attuazione degli 

Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

dell’Aggiornamento 

Tabella obblighi di pubblicazione Sezione “Bandi di Gara e Contratti”



La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”
ed è stata sensibilmente modificata con il D. Lgs. n. 97/2016, recante “

dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione d
”.

Come è noto, tale legge prevede (art. 1, comma 8) che: “L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi 

prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della 

il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti 
locali il piano è approvato dalla giunta. L’attività di elaborazione del piano non può essere affidata 
a soggetti estranei all’amminist ”.

Alla sopra richiamata normativa si è aggiunto l’art. 6, c

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Min

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
l’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene i



integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a) 

prot. 
n. 18109 del 20/11/2024, pubblicato all’albo pretorio on line sull’homepage del sito internet 
istituzionale dell’Ente e nell’apposita sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente, ha 
avviato la procedura aperta di partecipazione per l’aggiornamento .3 “

rasparenza” del 

Entro la predetta data tuttavia non sono pervenuti contributi o proposte in merito all’aggiornamento 
“ rasparenza”

, dell’Aggiornamento 2023 al 
dell’Aggiornamento 2024 

corruzione nell’attività amministrativa dell’Ente con azioni di prevenzione e di contrasto della 

nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato 
affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. L’obiettivo deve essere quindi quello di combattere 

“cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” 
“dell’imparzialità”, verificare la legittimità dell’azione amministrativa e contrastare l’illegalità.

Nell’ordinamento penale italiano, la corruzione non coincide con i soli reati

he reati relativi ad atti che la legge definisce come “
”.

L’ANAC, con la delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dell’applicazione della misura della 
rotazione straordinaria, ha considerato come “ ” tutte quelle indicate 
dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati sopraindicati quelli di cui agli art. 319



di prevenzione e trasparenza già adottate all’interno dell’Ente, 
l’amministrazione comunale 

➢
➢

➢

Con riferimento all’attività posta in essere ’anno 202

•
nell’anno 202

considerato che è l’organo di controllo ha verificato un livello di 

• nel corso dell’an

• nell’anno 2024 sono stati approvati i seguenti regolamenti:
▪ ure di concorso, selezione e accesso all’impiego;
▪
▪

dell’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023;
▪ l’utilizzo del contrassegno speciale per le donne in stato 

–
▪

dell’approvazione del Regolamento Regiona

’amministrazione

Soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione delle misure di prevenzione

I soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione delle misure di prevenzione sono:

▪



▪

▪ titolari di incarico di E.Q., i quali, per l’area di rispettiva competenza:
•

dell’autorità giudiziaria (art. 16 

•
•
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione 

•
▪

•
•

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Ent

▪ l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, che:
• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;
• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;
• propone l’

▪
•
•
• segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’Ufficio per i 

•

▪ lo dell’amministrazione, i quali:
•
•



6. Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)

Il responsabile dell’ufficio tecnico comunale, Arch. Maria Abbia, è stato individuato quale 
responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante Comune di Rizziconi con decreto sindacal

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni 

al Parlamento per l’anno 2021
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata, laddove si legge, in relazione alla ‘Ndrangheta (pagg. 

“ ‘Ndrangheta

Evidenze giudiziarie hanno già documentato l’unitarietà della ’Ndrangheta, articolata nei tre 

crimine); nell’ambito di locali, attivi in Italia ed all’estero, operano le ’ndrine che esercitano il potere 

mantengono una dipendenza “funzionale” con le cosche e le linee di comando della regione di origine.

La capacità della ‘Ndrangheta di infiltrare il tessuto economico –
strategica è, tra l’altro, funzionale all’esigenza di reimpiegare i cospicui proventi illeciti derivanti, 

l’approvvigionamen

Sotto quest’ultimo profilo, circuiti relazionali afferenti alla cosiddetta “area grigia” sono sfruttati per 
perseguire l’aggiudicazione di rilevanti commesse per la realizzazione di opere pubbliche di primaria 



nche al di fuori dei confini nazionali la ‘Ndrangheta è riuscita ad esprimere la sua capacità 

’azione di contrasto ’Ndrangheta

➢ l’arresto

➢ nell’

➢

➢ ”

E’ dimostrata la presenza della criminalità organizzata
capo a cosche di ‘ndrangheta locali. “La famiglia mafiosa dei CREA sarebbe stanziale nell’area di 

mesi di reclusione già emessa dalla Corte d’appello di Reggio Calabria a carico di un esponente 
” (Dalla 

“Relazione per il secondo semestre dell’anno 2022 del Ministro dell’interno sull’attività svolta dalla 

trato da un’Amministrazione eletta nel mese di ottobre 2018 dopo un periodo di gestione 

progetto “
” con l’obiettivo di rendere disponibile un insieme di 

’
sostenere la prevenzione e il contrasto all’illegalità e promuovere la trasparenza nell’azione della 

anomalie: ad esempio come le spie del cruscotto di un’auto o i software di rilevazione di un antivirus. 

Nell’immagine che segue sono indicati più recenti, relativi all’anno 2017
dall’apposito sito dell’Autorità 



Non sono disponibili dati e valori a livello comunale, in quanto l’analisi a livello



Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’Ente.

La struttura organizzativa dell’Ente, 

inquadrato nell’Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni.

–

’Ente si avvale anche d

per coprire il posto apicale di responsabile dell’Area 

convenzione ai sensi dell’art. 14 del CCNL 22.01

sensi dell’art. 42

nell’Area dei Funzionari e degli Istruttori, 
indeterminato, inquadrato nell’Area dei Funzionari, in assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 



Nell’anno 2021 sono state effettuate quattro assunzioni a tempo indeterminato all’esito dei tre 
concorsi banditi negli anni precedenti per l’assunzione di un istruttore direttivo contabile (Cat. D) a 

Nell’anno 2022 è stata effettuata l’assunzione

Nell’anno 2023 è stata effettuata l’assunzione
all’esito del

l’Ambito Territoriale Sociale n. 2

Nell’anno 202 l’assunzione

dell’art. 3, c

Nell’anno 202 non sono stati avviati procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti dell’Ente 

ll’Ente stenti nel trasferimento dell’ufficio dei servizi sociali dall’Area 
denominata “Affari Legali, Settore Demografico e Servizi Sociali” all’Area denominata “Affari 
Generali e Amministrativa”

− l’indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, “aree 
di rischio”;

− l’indicazione della metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;
−

mappatura dei processi attuati dall’amministrazione;

L’analisi dei rischi, con riferimento a ciascun processo considerato, è avvenuta stimando il valore 
della “probabilità” (probabilità che il rischio si realizzi) e il valore dell’“impatto” (le conseguenze 
che il rischio produce); in particolare, l’impatto è stato valutato sotto il profilo economico, 



La misurazione vera e propria è avvenuta sulla base delle risultanze dell’
tenendo conto delle indicazioni contenute nel PNA 2013 (Allegato 5 “Tabella di 

valutazione del livello di rischio”), adattate all’Ente e ampliando, laddove ritenuto necessario, i fattori 

elevato rischio di corruzione nell’Ente

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. a), della L. 190/2012, le seguenti attività sono considerate attività 
a più elevato rischio di corruzione (aree di rischio c.d. obbligatorie, elencate all’art. 1, comma 16, 

scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture, servizi, anche con riferimento alla 

concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e p
all’art. 24 del D.

L’aggiornamento 2015 al PNA ha evidenziato che sono riconducibili ad aree con alto livello di 

−
−
−
−



Concessioni per l’utilizzo di strutture di 



prevenire, le misure assunte dall’Ente e/o da assumere ed il responsabile (

Gli esiti dell’attività di mappatura dei processi, suscettibili di verifica ed aggiornamento nel corso 
dell’anno, sono evidenziati nell’

12. Misure di prevenzione del rischio di corruzione nella fase della formazione, dell’attuazione 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. b), della L. 190/2012, nel presente articolo sono definite le misure 

nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:
rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;

mente con le dimensioni dell’ufficio e con il personale assegnato;



compatibilmente con le dimensioni dell’ufficio e con il personale assegnato, 
distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 

l’istruttore proponente ed il responsabile di area;

vare adeguatamente l’atto; il controllo sulla 

formare gli atti dell’ente ispirandosi ai principi di semplicità e di chiarezza, al fine di 

l’indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si

decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, 

ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 1 della L. n. 190/2012, il 

di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza, al 
’amministrazione;

nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento, indicare l’indirizzo 

nell’attività contrattuale:
vieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 

effettuare gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 

ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge;
ai sensi dell’art. 

nell’arco di un biennio



negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli 

far rendere ai componenti delle commissioni di concorso e di gara all’atto dell’insediamento 

ti alla gara od al concorso, nonché dichiarazione circa l’insussistenza delle 
condizioni di cui all’art. 35

istituire e aggiornare periodicamente l’Albo dei fornitori, ivi compresi i prestatori d’opera 

fornitori e dei professionisti offerti dalle centrali uniche di committenza alle quali l’Ente 

ell’attività amministrativa e l’uso della firma digitale in modo da assicurare la totale 

vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni 
contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione 

e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;
predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’Ente



Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. c), della L. 190/2012, al fine di garantire il corretto 

della trasparenza, tutti i Responsabili di Area (a norma dell’art. 16 del D. Lgs. n. 165/2001, dell’art. 
20 del D.P.R. n. 3/57, dell’art. 1 della legge n. 20/94 e dell’art. 331 del c.p.p.) sono tenuti a svolgere 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. d), della L. 190/2012, il rispetto dei termini di conclusione dei 

15. Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2

l’amministrazione e i soggetti che con

dell’amministrazione;

icare la previsione all’interno del 

l’esecuzione del contratto, e per il triennio successivo, di intrattenere rapporti di servizio o 

l’insussistenza dell’obbligo di astensione e 
interesse (vedasi l’
i componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, 

ca l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con 



nell’ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un’opera pubblica, di un servizio o di 

trovarsi nella situazione di cui all’art. 5
dichiarazione è da ribadire nell’ambito dell’atto pubblico con il quale vengono disciplinati i 
rapporti tra il Comune committente e l’aggiudicatario;
nell’atto con il quale si procede al collocamento a rip

autoritativi o negoziali per conto dell’Ente, è inserito un esplicito richiamo al divieto di 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’Ente svolta 
attraverso i medesimi poteri, previsto dall’art. 53, comma 16

) (vedasi l’

o dall’incarico
(vedasi l’

Nella formazione di commissioni, nell’assegnazione agli uffici e nel conf
applicano le disposizioni di cui all’art. 35
dall’art. 1, comma 46, della legge 190/2012, ai sensi del quale: “

commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, 
con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di 
beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanzia
per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”.

L’accertamento dell’insussistenza di cause impeditive deve avvenire mediante acquisizione d’ufficio 

dall’interessato nei termini e alle condizioni previste dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, e ss.mm.ii.. 



lo svolgimento di determinate attività (ad esempio, nei campi dell’edilizia, dei lavori pubblici, dei 
fficile l’interscambiabilità 

di ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa e l’applicazione della rotazione del 

del responsabile dei servizi finanziari e dell’ufficio tecnico, tenuto conto delle recenti assunzioni a 
tempo indeterminato sia dell’attuale responsabile dell’area tecnica, avvenuta nell’anno 2019, e sia 
dell’attuale responsabile dell’area contabile e tributaria, avvenuta nell’anno 2021.

Nell’ambito di ciascun area  il responsabile dispone, allorché sia possibile garantire la fungibilità 

soggetto sia titolare dell’ufficio o di specifiche mansioni per un periodo superiore a un triennio, onde 
evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di determinate 

dell’Ente.

L’attivazio

L’attivazione dei rapporti ex art. 90 del D.
fiduciaria del rapporto, è soggetta all’inconferibilità di cui all’art. 3 del D.

Al fine di favorire la rotazione dei funzionari, l’organo competente a procedere ad una nomina o 
all’affidamento di uno specifico incarico all’interno dell’Ente può attivare una procedura di interpello 

corruttivi, secondo le indicazioni fornite dall’ANAC con le “
rdinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 

” approvate con delibera n. 215 del 26 marzo 2019.



I reati per i quali è obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata 

indicazioni fornite dall’ANAC, sono quelli elencati all’art. 7 della legge n. 69 del 2015 (delitti previsti 

bis del codice penale); l’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso 

dell’applicazione dell’istituto viene invece 
individuato dall’ANAC nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato 
di cui all’art. 335 c.p.p..

Al fine di consentire all’Ente di avere conoscenza dei procedimenti penali a ca
dipendenti, in occasione dell’aggiornamento del Codice di comportamento integrativo 
l’obbligo per ogni dipendente d

La rotazione straordinaria consiste in un provvedimento dell’Ente, adeguatamente motivato, con il 
quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immag
dell’amministrazione e con il quale viene individuato il diverso ufficio al quale il dipendente viene 

e può essere impugnato innanzi all’autorità giudiziaria competente.

L’Ente provvederà a dotarsi di un apposito regolamento per disciplinare il procedimento di 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi;

predisposti dall’ente con personale esterno

Nel corso del presente anno l’operatore al quale è stata affidata la formazione ha previsto corsi e 



dalla Legge 190/2012, alla luce dell’importanza strategica della formazione quale strumento di 

essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che 

di attività extraistituzionali ed ai casi di incompatibilità, si rinvia all’apposito regolamento comunale 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cura che nell’Ente siano 
rispettate le disposizioni del D. Lgs. n. 39/2013 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incar

All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 

Nel corso dell’incarico il segretar
norma entro il mese di febbraio, una dichiarazione sull’insussistenza di cause di incompatibilità.

Le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di incompatibilità devono essere rese anche dai

Le predette dichiarazioni devono contenere l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti 
dall’interessato, nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la 

La vigilanza interna sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 



campione, di norma almeno una volta all’anno, la veridicità delle dichiarazioni rese e contesta agli 
interessati l’esistenza o l’insorgenza di una situazione di inconferibilità o incompatibilità all’incarico 

all’organo che ha conferito l’incarico quanto al soggetto cui l’incarico è stato conferito e procede
dovuti accertamenti nel rispetto del principio del contraddittorio: a tal fine, l’atto di contestazione 
deve contenere l’indicazione della nomina ritenuta inconferibile e della norma che si assume violata, 
nonché l’invito a presentare memorie a discolp
sussistenza della causa di inconferibilità dell’incarico, il RPCT dichiara la nullità della nomina ai 
sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013 e procede alla verifica dell’elemento soggettivo (dolo o 
anche lieve) del soggetto o dei soggetti che all’atto della nomina componevano l’organo che ha 
conferito l’incarico: verificato che, in base agli atti conosciuti o conoscibili, l’autore del 

irroga la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del D.

sopravvenuta alla nomina o al conferimento dell’incarico.

Compete al Sindaco la contestazione dell’esistenza o dell’insorgenza delle situazioni di 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 28/01/2014, l’Ente ha adottato il proprio cod
comportamento integrativo ai sensi dell’art. 2, c. 1, del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 54, c. 5, del D. 

A seguito dell’adozione da parte dell’ANAC
“ ” e 

13 giugno 2023, n. 81 (“
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: “Codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

”

Lgs. n. 165/2001 ed al medesimo codice nazionale, comportamenti contrari ai doveri d’ufficio ed è 

Ai sensi dell’art. 7 “
rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’ente. In particolare, il dipendente 



rispetta le prescrizioni contenute nell’apposita sezione del PIAO relativa alla prevenzione della 

restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell’ente di cui sia venuto a conoscenza”.

rinvia a quanto previsto nel codice di comportamento integrativo dell’Ente.

L’organo di indirizzo dispone “
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività” al 

190/2012, come modificato dall’art. 41 del D. Lgs. n. 97/2016). L’ANAC ha sempre ritenuto 
“ ” che “

” e “ferma restando l’autonomia 

”.

trasparenza, il quale si avvale necessariamente dell’ausilio e della collaborazion
area e del supporto di un dipendente dell’area affari generali per quanto concerne le attività di 

sanzionabile disciplinarmente ai sensi dell’art. 8 del D n. 62/2013 e dell’art. 

In attuazione dell’art. 1, c. 7, della Legge n. 190/2012, il Responsabile della 
corruzione e della trasparenza segnala all’Organo di indirizzo ed al Nucleo di valutazione “
disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

”, indicando altresì agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare “

”. La predetta segnalazione è preceduta da una formale 
contestazione dell’inadempimento all’interessato da parte del RPCT, al fine di garantire il principio 
del contraddittorio, come suggerito dall’ANAC; il perdurare dell’inadempimento comporta la 
segnalazione al Nucleo di valutazione ed all’Organo di indirizzo, ai sensi del cit
seguito di competenza, nonché all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate all’Autorità nazionale anticorruzione, che 
può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 



Al fine di incrementare l’integrazione tra le misure di prevenzione della corruzione, l’attività di 

nale dipendente all’attuazione del Piano, si stabilisce, quale indirizzo generale da rispettare nella 
definizione degli obiettivi di performance, che gli obiettivi relativi all’attuazione delle misure di 

Il RPCT ha provveduto a registrarsi e accreditarsi nell’apposita piattaforma online sul sito 
istituzionale dell’ANAC, attiva dal 1° lugli

o un canale informatico di whistleblowing nell’ambito del progetto 

tale progetto è nato dalla volontà dell’associazione Transparency International Italia e di 
Whistleblowing Solutions (l’impresa sociale del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani 

dell’ente e di dialogare con i segnalanti, anche in modo anonimo.

L’attivazione della piattaforma online per le segnalazioni 

la piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e l’RPCT per 

dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni 

L’attivazione della procedura è stata pubblicizzata all’interno dell’Ente con apposita comunicazione 

2019, che ha modificato sensibilmente la disciplina del Whistleblowing nell’ordinamento italiano.

https://comunedirizziconi.whistleblowing.it/


Con nota acquisita al protocollo dell’Ente in data 18/07/2023 

necessarie “
”

anche dopo l’entrata in vigore della nuova disciplina sul 

collegandosi sempre all’
l’apposito banner presente sull’ page del sito istituzionale dell’ente.

ono i dipendenti dell’Ente nonché i soggetti 
che intrattengono rapporti con l’amministrazione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza redige ed aggiorna l’elenco 
delle segnalazioni ricevute per ciascun anno e dispone l’avvio

Con il D.M. 25.09.2015 recante: “
l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte 

” sono state individuate specifiche procedure per il 

flussi finanziari e all’uso elevato di contante, nonché dei settori degli appalti pubblici, dell’utilizzo 

dalità idonee a garantire l’efficacia della rilevazione delle 

d’Italia.

to “gestore”, delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni al portale UIF è 

le segnalazioni, da effettuare con le modalità previste dall’art. 7 del D.M. 25.09.2015, sono 

https://comunedirizziconi.whistleblowing.it/


indicatori di anomalia individuati col medesimo D.M., ovvero acquisiti nell’ambito 
dell’attivit

la sussistenza di elementi di anomalia acquisiti nell’ambito dell’attività svolta (un’elencazione 
non esaustiva degli indicatori di anomalia è riportata nell’allegato “A” al citato D.M.); la 

la segnalazione di operazioni sospette fa comunque salvo l’eventuale obbligo di denuncia 
all’A.G. competente.

26. Monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione 

Il monitoraggio generale sull’attuazione delle misure compete al responsabile della prevenzione della 

annuale relativa all’area di competenza circa l’applicazione delle misure di prevenzione, segnalando 

’a
’a

’a

’ANAC

di volta in volta stabilito dalla legge o dall’ANAC, nel sito istituzionale dell’Ente, 
i risultati dell’attività svolta e ne cura la trasmissione entro il medesimo termine all’Organo di 
indirizzo ed all’OIV/Nucleo di valutazione.

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione avviene mediante l’inserimento dei documenti, delle 

riformata struttura di cui all’Allegato 1 delle Linee guida approvate dall’ANAC con Delibera n. 1309 

“



”, ferma restando la possibilità di indicare, in luogo del nomina
posizione ricoperta nell’organizzazione. 

Nella tabella riportata nell’
approvate dall’ANAC con Delibera n. 1309

particolarmente rilevanti sono state le modifiche che hanno interessato la sottosezione “
”.

one “Bandi di gara e 
contratti”

si rinviene oggi all’art. 37 del 

•

(BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagl

•

• ell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del D. L
rubricato “

” con il seguente:

“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9

atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti 

2. Ai sensi dell’articolo 9
assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”



• che l’art. 28, c. 3
ta l’abrogazione, con decorrenza dal 1° luglio 2023, dell’art. 1, c

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’A

•

•

per gli effetti dell’articolo 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e dell’articolo 28 del D. Lgs. n. 

’ANAC ha chiarito che 

ai sensi dell’articolo 9
nell’articolo 10

con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione trasparente, di un 
all’intero ciclo di vita del contratto 

“Le stazioni 

1. La stipula e l’avvio del contratto

5. le sospensioni dell’esecuzione

compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive 
)”



nell’Allegato

richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 

le indicazioni per l’assolvimen
fattispecie, come evidenziate nell’aggiornamento 2023 al PNA 2022.

avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022

l’a
al comunicato sull’avvio del processo di l’ANAC, d’intesa con il MIT, ha 

L’assolvimento degli obblighi di trasparenza relativamente alla fase di aggiudicazione e di esecuzione

nell’immediatezza della loro produzione, i suddetti dati 

’Ente 

http://servizi.comune.rizziconi.rc.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTrasparente?idschedaam=23278&ispea=True&anno=2023&idsezione=163&permalink
http://servizi.comune.rizziconi.rc.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTrasparente?idschedaam=23278&ispea=True&anno=2023&idsezione=163&permalink


l’ente

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio delle 

dati relativi all’aggiudicazione/esito della procedura

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio delle 
schede successive all’aggiudicazione

Denominazione e codice fiscale dell’aggiudicatario

gestione finanziaria al termine dell’esecuzione

enti individuati dall’allegato 1



Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 g

sottosezione Bandi di Gara e Contratti in base a quanto previsto dall’

quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS”

dell’economia e delle finanze 
Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ed in particolare con le allegate “

”, ha previsto specifici obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e 

dall’altro lato 

Senonché, con il PNA 2022 l’ANAC ha ritenuto che

“

”;
“

sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni appaltanti, sia nell’aggiudicazione che 
nell’esecuzione di opere, di servizi e forniture”.

Circolare RGS n. 9/2022, l’ANAC ha rilevato (pag. 119 del PNA 2022) che in ogni caso i Soggetti 



attuatori degli interventi “

un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli in
degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea. Tale modalità di trasparenza 

”.

documenti relativi all’attuazione delle misure del P

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività nell’attuazione degli 

nonché l’integrità, la completezza, la chiarezza e l’accessibilità delle informazioni fornite.

duto, provvedendo all’adempimento nel più breve tempo possibile.

RPCT provvede all’adempimento degli obblighi di pubblicazione di 

per i quali è prevista in ogni caso la pubblicazione all’albo pretorio on line devono essere 
contestualmente pubblicati sia all’albo pretorio on line sia nella Sezione Amministrazione 

L’utilizzo dei software per la 
sia all’albo pretorio on line sia nella Sezione Amministrazione Trasparente, agevolando così il 
procedimento di pubblicazione ed il conseguimento dell’obiettivo strategico di migliorare 
di trasparenza dell’attività amministrativa del Comune.



dell’articolo 48, commi 2 e ’Autorità 

Conferenza unificata, l’Agenzia Italia Digitale AGID e l’ISTAT, “
andard per l’organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle 

”

L’Autorità ha esercitato, da ultimo, le proprie competenze con la delibera n. 495 del 25 settembre 

▪
▪

▪

La delibera dell’Autorità nazionale impatta in maniera significativa sugli obblighi di pubblicità e 

▪
▪
▪

I nuovi schemi riguardano obblighi di pubblicazione attribuiti al Responsabile dell’Area Affari 
i e al Responsabile dell’Area Contabile e Tributaria

L’ANAC
all’aggiornamento delle sezioni di Amministrazioni trasparente rispetto ai nuovi schemi.

L’articolo 4 inserito dall’articolo 5, comma 1, del d.lgs. 

della sezione “Amministrazione trasparente”, i dati sui propri pa
’



sezione di Livello “1” denominata “
dell’amministrazion ” e la sotto sezione di Livello “2”, rubricata “ ”, avendo come 
riferimento normativo il comma 2, dell’articolo 4

ricordare che i contributi da pubblicare nell’apposita sotto
contributi superiori a 1.000 euro, nell’anno solare.

Il secondo schema licenziato dall’Autorità riguarda gli obblighi di pu
’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, come disciplinati dall’art. 13, comma 1, lettere a), 

’
con l’Alberatura dell’allegato “1” della delibera ANAC n. 1310 del 28 

sezione di Livello “2”, denominata “Titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo”, 
degli amministratori, collegati all’articolo 

I dati da pubblicare si riferiscono anche all’articolazione degli uffici dell’amministrazione a supporto 

’o ’ ’
previsti dall’art. 31 d.lgs. n. 33/2013 sezione di Livello “1”, denominata 
“ ’ ” sezioni di Livello “2”

➢

➢
➢

’
’



’ ’ ’

l’oggetto del rilievo, con la specifica se riguarda l’organizzazione, le attività o entrambe le 

recepimento (intero, parziale o non recepimento) del rilievo da parte dell’amministrazione;

, l’ANAC propone in via sperimentale 

ne di non appesantire l’attività di adattamento ai nuovi schemi di pubblicazione, è opportuno 
rinviare ad un secondo momento l’adozione dei dieci schemi di pubblicazione non definitivi di cui 

vitano invece i citati Responsabili dell’Area Affari Generali e Servizi Sociali e dell’Area 

“
”, di cui all’allegato n. 4 della delibera 495/2024.

già individuati nell’articolo 6, comma 1, del



l’

presentano delle lacune, l’addetto alla validazione lo segnala al RPCT. 

dall’ANAC attraverso le cosiddette “
”. 

l RPCT, quale responsabile del monitoraggio e dell’attuazione delle misure di trasparenza; 
al Nucleo di Valutazione, nell’ambito delle competenze di attestazione dello stato di 

attraverso l’ l’

Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione

Come già avvenuto negli anni precedenti, il monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di 

rese dal Nucleo di Valutazione sulla base di modelli predisposti dall’ANAC: poiché il Segretario 

ariamente in occasione dell’attestazione annuale sull’adempimento degli obblighi di 

n’attività di controllo sull’adempimento 

notizie pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” almeno una volta 
l’anno, segnalando a ciascun ufficio responsabile il mancato adempimento; il perdurare 
dell’inadempimento comporta le segnalazioni al Nucleo di valutazione ed all’Organo di in



il seguito di competenza, ai sensi dell’art. 1, c. 7, della L. 190/2012, secondo il procedimento già 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013, chiunque ha il diritto di richiedere documenti, 
su cui vige l’obbligo di pubblicazione

utilizzando l’apposito modulo reso disponibile sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti Corruzione”. Qualora la richiesta 
fosse indirizzata ad un diverso soggetto dell’amministrazione, questi provvede ad inoltrarla al 

A seguito di richiesta di accesso civico, l’Ente è tenuto 

➢ pubblicare nel sito web istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto;
➢ ente o comunicarne l’avvenuta 

➢ indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione 

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.

Con la deliberazione dell’A AC n. 1309/2016 “
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.

” so

Al fine di garantire l’adeguamento delle procedure amministrative di accesso agli atti alle innovazioni 
normative intervenute negli ultimi anni, l’Ente si è dotato nell’anno 2017 di un apposito regolamento



Nella sezione “Amministrazione Trasparente” è pubblicato il registro degli accessi, contenente 

trale, e nel quale è riportato l’esito di ciascuna richiesta di accesso. 

dell’Aggiornamento 2023

e dell’emergenza sanitaria globale da COVID 19. L’accelerazione, in alcuni casi, 

Proprio per la diffusione di numerose norme derogatorie al regime “ordinario” dei contratti pubblici, 
l’ANAC nella parte speciale del PNA 2

utili ad evitare che l’urgenza degli interventi ed i regimi derogatori recentemente introdo

’ PNA 2022, l’ANAC è intervenuta solo sulla parte speciale del PNA 
, “

” e 

’

soglia prevista per l’affid



➢ Pubblicazione, con cadenza semestrale, a carico di ciascun responsabile di area, dell’elenco 
dei RUP e dell’elenco dei contratti pubblici in cui

➢

l’elenco degli affidamenti diretti di importo superiore a € 5.000,00 effe

’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 non è intervenuto sull’argomento e pertanto si confermano le 

valutazioni svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione

Con il Comunicato del 11 gennaio 2023, il Presidente dell’ANAC ha reso noti gli “Esiti dell’indagine 
condotta sulle modalità di gestione delle situazioni di conflitto di interesse nell’ambito della 

” ed ha evidenziato quelle che sono state le criticità riscontrate nell’indagine, 

•
•
• dichiarazione postuma rispetto all’affidamento;
•
•
•

Da tempo il sistema delle dichiarazioni è adottato dall’Ente quale specifica misura di prevenzione 

L’

La disciplina sul conflitto di interessi e sull’obbligo di astensione si applica:

•



impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di
tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna;

•
• ai commissari di gara, per i quali opera il regime più stringente di cui all’art. 51 c.p.c. ossia la 

•

La dichiarazione in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere resa:

➢ dal dipendente all’atto dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico, secondo 

➢
➢
➢

La dichiarazione in merito all’insussistenza di situazioni di 

ll’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi in maniera autonoma, utilizzando il modello 

➢
➢

➢
dell’area di appartenenza;

➢ sterni incaricati rendono le dichiarazioni al responsabile dell’area competente alla 

presso l’ufficio competente a riceverle e 
trasmesse in copia all’ufficio personale.
Il Segretario comunale e/o l’ufficio del personale possono effettuare controlli a campione sulle 

L’omissione della dichiarazione, la mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interessi, nonché 

configura per i dipendenti pubblici “un comportamento contrario ai doveri d’ufficio”, sanz



il modello organizzativo adottato dall’Ente





SERVIZI, UFFICI, FUNZIONI E COMPETENZE 

– – –

SEGRETERIA E AFFARI GENERALI
▪ Supporto all’ufficio del Segretario Comunale, anche in materia di trasparenza ed anticorruzione;
▪ Generazione e raccolta atti decisionali organi di governo (deliberazioni Giunta e Consiglio, decreti 

sindacali, ordinanze);
▪
▪
▪
▪ Gestione dell’Albo Pretorio 
▪ Assistenza agli organi di governo dell’Ente;
▪
▪
▪
▪
▪ Supporto all’esplet
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪

▪ Rapporti con le Istituzioni scolastiche e con i vari Enti, pubblici e privati, che operano nell’ambito 
dei servizi scolastici e dell’istruzione; 

▪
▪
▪
▪ Gestione giuridica/fiscale degli scuolabus e degli automezzi di competenza dell’area.
▪
▪
▪
▪ Trasferimenti alle scuole dell’obbligo per spese di funzionamento (legge 23/96); 
▪
▪
▪
▪
▪ Attività di promozione dell’Ente e sponsorizzazioni 
▪
▪
▪
▪
▪
▪



▪
▪ Gestione dell’archivio corrente, storico e di deposito; 
▪
▪
▪ e automezzi di competenza dell’area;
▪ Gestione buoni mensa scolastica e rapporti con l’utenza;
▪

SERVIZI SOCIALI
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪
▪



– –

AFFARI LEGALI
▪ cause in cui l’Ente è parte;
▪

▪
▪ all’estero (A.I.R.E.);
▪
▪ Carte d’identità;
▪
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪ Assistenza e supporto all’attività della Commissione Elettorale Comunale; 
▪ Tenuta e aggiornamento dell’Albo dei Giudici Popolari.



– – –
– –

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪ Assistenza e supporto all’Organo di revisione contabile; 
▪
▪
▪
▪
▪ Gestione contabile mutui contratti dall’Ente; 
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪ –
▪ –
▪
▪
▪
▪

▪ – –
▪
▪

–
▪

▪ Attività di controllo finalizzata alla lotta all’evasione 
▪
▪
▪
▪

▪
▪



▪
▪ Cura dell’inventario comunale, con particolare riguardo ag

▪

▪
con contratti di diversa tipologia e dei collaboratori a vario titolo in servizio presso l’Ente;

▪
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪ Supporto all’Ufficio procedimenti disciplinari;
▪
▪

▪ Gestione della trasformazione digitale dell’Ente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale;
▪
▪



– –
– – –

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪ Rapporti con l’A
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪ etenza dell’area tecnica e relativa manutenzione.

▪
▪ Manutenzione immobili e attrezzature destinati all’istruzione;
▪
▪
▪
▪

▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪ Sportello unico per l’edilizia;
▪
▪
▪
▪



▪
▪ Procedimenti per l’esercizio di attività produttive e prestazioni di servizi (azioni di localizzazione, 

▪ Procedimenti per l’esercizio di attività commerciali, di somministrazione, ricettive

▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪ Attività di pronto intervento e di reperibilità in casi d’urgenza; 
▪
▪



–

▪

▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪

sull’occupazione del suolo pubblico; 
▪
▪
▪
▪
▪ Gestione giuridica/fiscale automezzi di competenza dell’area vigilanza.

▪
▪
▪ Predisposizione e cura delle ordinanze relative all’istituzione di obblighi, divieti e limitazioni ai sensi 

dell’art. 7 del C.d.S.;
▪
▪
▪
▪
▪
▪



ASSEGNAZIONE DIPENDENTI

–

in condivisione con l’Area Contabile e Tributaria



–

MUSCARA’ ROCCO A.



–

in condivisione con l’Area Affari Generali e 



–

MILIADO’ ANTONIO



–



del lavoro, anche da remoto, adottati dall’Amministrazione.

nell’ordinamento italiano con la 
ge n. 81 del 2017 recante le “

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, che, 
all’articolo 18, defi “

i per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in 
parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti 
di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e s

”. Obiettivo dichiarato è promuovere il lavoro agile per “
”.

“lavoro agile” nelle Pubbliche gli indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, prevedendo l’introduzione di

all’interno delle Pubbliche amministrazioni. Infatti le esigenze di gestione e contenimento 
dell’emergenza sanitaria hanno potenziato e, talvolta, imposto, il ricorso allo 

accordi individuali e degli obblighi informativi sanciti dalla legge 81/2017. L’emergenza 

P.A. e all’in ’art. 263 del d.l. 19.05.2020, 

al regime previgente all’epidemia pandemica, disciplinato da
“

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”

programmare nel lungo termine, con l’auspicio dell’inserimento di una



disciplina all’interno dei

lavoro agile “a regime”, ordinario, 
introducendo l’apposito TITOLO VI 

criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al 

i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile.

quali sono i criteri di priorità per l’accesso e di svolgimento del lavoro agile, 



, ai sensi dell’art. 6 del D. L
delle previsioni dell’art. 1 dell’art. 33 del D

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse

relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sul

➢

➢

➢ stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad 

della situazione finanziaria dell’Ente, 
fili professionali che rendano necessaria l’attivazione delle procedure di mobilità o di 

per l’anno 2025;



• l’Ente ha partecipato entro il 30/01/2024, presentando domanda per l’assunzione di un 
, a tempo pieno e indeterminato, all’avviso di 

manifestazione d’interesse pubblicato dall’Agenzia di Coesione Territoriale che h

contrattualizzato con contratto di lavoro a tempo indeterminato, da inquadrare nell’area dei 

•

al Comune di Rizziconi è stata assegnata un’unità di personale, inquadrata nell’area 

• l’8 ottobre 2024 è stato pubblicato il bando di concorso per il reclutamento a tempo pien

al Comune di Rizziconi è stata assegnata un’unità di 
personale, inquadrata nell’area dei Funzionari e
profilo di “Specialista tecnico”

•
l’aggiornamento dei profili professionali all’interno dell’Ente ai sensi dell’art. 13, comma 6, 

procedure avviate dall’Agenzia di Coesione Territoriale;

•
dotazione organica dell’Ente;

•
dipendente Fortunata Lemma prot. n. 672 del 14/01/2025 ed è stato modificato l’orario di 

conto di quanto previsto dall’art. 53, c. 13 del CCN

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 23/01/2025 è stato manifestato l’assenso 
alla richiesta di assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 42

Rizziconi, inquadrata nell’Area dei Funzionari e delle E.Q., profilo professionale 



• in data 17/02/2025 è stata avviata l’assegnazione della citata dipendente presso il Comune di 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 23/01/2025 è stato manifestato l’assenso 

•
dei Comuni di Reggio Calabria e di Messina ai fini della definizione dell’interscambio

• l’amministrazione ha rit incrementare l’orario di servizio dell’altro Assistente 

l’orario di servizio del dipendente Oreste De Pietro, inquadrato nell’Area de

per incrementare l’attività dell’ufficio tributi;

• l’amministrazione non intende procedere ad ulteriori assunzioni a tempo determinato

per l’anno 2025:

l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Specialista tecnico, completamente 
eterofinanziata (Avviso pubblico pubblicato dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai 

per l’anno 202
per l’anno 202

Assunzioni a tempo determinato per l’anno 2025:

dell’Ing. Angela Piromalli;

Incremento dell’o

Incremento dell’orario da 24 a 34 ore settimanali della dipendente Maria Antonietta Nicolaci, 

Incremento dell’orario da 27 a 30 ore 
Istruttore amministrativo, ai sensi dell’art. 53, c. 13 del CCNL FL 21/05/2018



del D.M. Ministero dell’Interno 17 marzo 2020

limite di spesa per nuove assunzioni ai sensi del D.M. Ministero dell’Interno 17 marzo 2020

l’
rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e pertanto 

correnti nette registrate nell’ultimo rendiconto approvato pari al 

il personale da applicare nell’
€

Per l’anno 202 € 1.2
€ 



1.261.645,58 €

6.769.162,50 €
6.474.659,61 €
6.515.905,75 €

6.586.575,95 €

2.015.158,14 €

4.571.417,81 €

6.474.659,61 €
6.515.905,75 €
6.248.420,22 €

6.412.995,19 €

1.883.820,15 €

4.529.175,04 €

1.249.987,18 €

rispetto al rapporto corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo 
in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)



0 €

€

12.549,51 €

dell’aumento

6.159,57 €

10.096,58 €

3.172,24 €

€

€







nel corso dell’anno rispettano il limite di spesa di 

€ 65.255,00 € 

intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli attinenti alle seguenti materie:

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi;

predisposti dall’ente con personale esterno

l’operatore al quale è stata affidata la formazione ha previsto 



’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, 

dell’efficacia delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza
dell’organizzazione dell’Ente in generale

’E

26. Monitoraggio sull’attuazione delle misure di 
. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione

Il monitoraggio della sezione “ ”, con specifico riferimento alla 
–

ell’ambito delle sue attribuzioni. Il
ll’Area Contabile e Tributaria, competente per il personale, e ai singoli 



’
’IMPATTO

DISCREZIONALITA’

E’

E’ parzialmente vincolato dalla legge
E’ parzialmente vincolato solo da atti 

E’

Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione?

all’Ente

della Corte dei Conti a carico di dipendenti dell’Ente o sono 

confronti dell’ente per la medesima tipologia di evento di 

COMPLESSITA’ DEL PROCESSO

No, il processo coinvolge solo l’ente

Qual è l’impatto economico del processo? SULL’IMMAGINE
o può collocarsi il rischio dell’evento ovvero la 

posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riviste 
nell’organizzazione è elevata, media o bassa?



Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 

Comporta l’attribuzione di considerevoli 

FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO



’

l’adozione 

Pubblicazione sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione 
trasparente” dei dati previsti dalla L. 33/2013 e di tutti i dati relativi 

pari o superiore ad € 



pari o superiore ad € 

pari o superiore ad € 



Favoritismi e clientelismi nell’affidamento dell’incarico

presupposti di legge per il conferimento dell’in

Rispetto tetti di spesa per l’affidamento degli incarichi 

“Amministrazione trasparente”

“Amministrazione trasparente”

Adeguamento del regolamento per l’affidamento di incarichi 

“Amministrazione trasparente”

Adeguamento del regolamento per l’affidamento di incarichi 



“Amministrazione Trasparente”

“Amministrazione Trasparente”

“Amministrazione Trasparente”



’

Mancato esercizio dell’azione disciplinare

Costituzione dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)

del c.d. “codice 
disciplinare”

Monitoraggio dell’adeguatezza del regolamento per l’applicazione 

dell’adeguatezza del regolamento per l’applicazione 

Monitoraggio dell’adeguatezza del regolamento per l’applicazione 



Irregolarità nell’emissione d

Mancato rispetto dell’ordine cronologico nei pagamenti

Rispetto dell’ordine cronologico, quale criterio generale

dell’armonizzazione contabile, alle disposizioni sulla fatturazione 



“Scrivania virtuale”



Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell’opportunità

Utilizzo del c.d. “Indicatore della situazione economica 
equivalente (I.S.E.E.)”

Pubblicazione sul sito istituzione alla sezione “Amministrazione 
trasparente” del provvedimento di concessione/erogazione del 

Utilizzo del c.d. “Indicatore della situazione economica 
equivalente (I.S.E.E.)”, quale sistematico strumento di valutazione 



ne “Amministrazione 
trasparente” del provvedimento di concessione/erogazione del 

Utilizzo del c.d. “Indicatore della situazione economica 
equivalente (I.S.E.E.)”, quale sistematico strumento di valutazione 

Pubblicazione sul sito istituzione alla sezione “Amministrazione 
trasparente” del provvedimento di concess



Disomogeneità delle valutazioni nell’individuazione del 

Specifici regolamenti adottati nell’ambito del Distretto socio





Rispetto dell’ordine cronologico delle pratiche 

dell’attestazione di avvio del procedimento 

Trasmissione modulistica all’Ufficio tributi per la verifica della 

Trasmissione modulistica all’Ufficio tributi per la verifica della 

Trasmissione modulistica all’Ufficio tributi per la verifica della 



Mancata tracciabilità del contenzioso dell’Ente

completo dell’affare per cui è causa corredato da eventuale 

udiziaria dell’Ente 

completo dell’affare per cui è causa corredato da eventuale 

udiziaria dell’Ente 

completo dell’affare per cui è causa corredato da eventuale 

rilevanti ai fini della tutela giudiziaria dell’Ente 



Irregolarità nell’emissione del titolo di entrata



Aggiornamento del regolamento per l’erogazione degli incentivi 

l’erogazione degli incentivi



Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” 

e dell’imparzialità della selezione, quali la mancanza della regola 
dell’anonimato nel caso di prova

e in osservanza a quanto disposto dall’art. 35 

procedure concorsuali per l’assunzione di personale

accesso e delle procedure concorsuali per l’assunzione di 

“ ” 



“ ”

“ ”



nell’attività di accertamento e verifica della elusione ed evasione 



per l’adozione di scelte discrezionali

– – –

Pubblicazione sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione 
trasparente” dei dati previsti dalla L. 33/2013 e di tutti i dati relativi 



b istituzionale (“Amministrazione 
trasparente”) dei dati e delle informazioni previste dal D.

rispetto dei termini assegnati per l’esecuzione;

finanziaria sull’atto di liquidazione da parte del Respon

Pubblicazione nel sito web istituzionale (“Amministrazione 
trasparente”) dei dati e delle informazioni previste dal D.

rispetto dei termini assegnati per l’esecuzione;



finanziaria sull’atto di liquidazi

Pubblicazione nel sito web istituzionale (“Amministrazione 
trasparente”) dei dati e delle informaz

ispetto dei termini assegnati per l’esecuzione;

finanziaria sull’atto di liquidazione da parte del Responsabile del 



Disomogeneità delle valutazioni nell’individuazione del 



Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente di tutti i dati relativi 



Rispetto dell’ordine cronologico delle pratiche

necessaria per l’attivazione delle pratiche e della richiesta 
–



manifestazioni di interesse “mirati” senza 

e ed assegnati all’Ente (Art. 48, 

nel territorio comunale ed assegnati all’Ente 

rritorio comunale ed assegnati all’Ente 



Concessioni per l’utilizzo di strutture di proprietà comunale e 

poca pubblicità dell’opportunità

Regolamento per l’utilizzo dei beni immobili, dei locali e degli 

Regolamento per l’uso del campo sportivo comunale (del. C.C. n. 



“Amministrazione trasparente”) del pro



Rispetto dell’ordine cronologico delle pratiche, quale criterio 

necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle richieste di 



Rispetto dell’ordine cronologico delle pratiche, quale criterio 

“Amministrazione trasparente”) del prov

necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle richieste di 

necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle richieste

necessaria per l’attivazione



Regolamento comunale per l’esercizio del commercio su aree 

Riordino delle aree destinate all’esercizio del commercio su aree 

necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle richieste di 
–





iscrezionalità dell’intervenire
rbitrarietà nell’attività di accertamento



Discrezionalità dell’intervenire
Arbitrarietà nell’attività di accertamento



derivanti dall’attività sanzionatoria

Responsabile del Procedimento e responsabile dell’Atto



Mancati o minori entrate derivanti dall’attività sanzionatoria



prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 



dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  



dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  



importo che nell'anno superi 5.000 €)  











Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 













Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 



dall’art. 8 co. 1 del 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)





prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

dall’art. 43 del d.lgs. 



….



concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività.

di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e 

finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 

ALLEGATO 3.1 - OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

“Bandi di gara e 
contratti”



del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 
40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

dall’intervento

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 
redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

partecipazione o dell’offert

“Bandi di gara e 
contratti”



dei Ministri e l’Autorità Garante della 

locale, come previsto dall’art. 14, co. 

dall’art. 17, co. 2, in caso di 

pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

“Bandi di gara e 
contratti”



somma urgenza a prescindere dall’importo di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

“Bandi di gara e 
contratti”



–

Atteso che in merito all’adozione del presente atto non sussistono situazioni di incompatibilità né condizioni di 

–

adotta; l’assenza di tale dichiarazione 

L’obbligo di astensione si estende all’adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del 

trovi in situazioni nelle quali vi sia conflitto d’interessi, anche potenziale.

–

presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa preordinata alla sua 
emanazione, ai sensi dell’art. 147

adotta (preferibilmente a conclusione del preambolo); l’assenza di tale dichiarazione è rilevata in sede di controllo.

–

«Accertato che il programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto è compatibile con i relativi 

spesa; l’assenza di tale dichiarazione 



–

In tutti i contratti d’appalto: 

«Ai sensi dell’art. 53, comma 16 –
del Comune di Rizziconi, l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver 

zione, da rendersi a cura dell’Appaltatore, dovrà essere inserita in tutti i contratti d’appalto

All’atto del conferimento di nuovi incarichi di responsabilità, in particolare degli incarichi ai titolari di posizione 

consapevole che, a norma dell’art. 53, comma 16

situazioni di incompatibilità e inconferibilità da rilasciare all’atto dell’incarico

All’atto del collocamento a riposo del personale dipendente o altre cause di cessazione del rapporto di lavoro: 

«Evidenziato che, a norma dell’art. 53, 

dente o che, per altre ragioni, dispongano la cessazione del rapporto di lavoro; l’assenza di tale 



/ Al Responsabile dell’Area ______________

… … ………..………………………………………………………………………………………….………..

… ………………………………….………………………………………. p ….……………. il   .../…/……

…………………………………………………………………………….………………………………….

……………………………………………………………………………….……………………. n. …………

………………………………………………………………………………………………………………...

ll’art. 6, 

□ che il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………

□ che il coniuge o il convivente …………………………………….………………………………………….……..

……………………………………….………….....

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

□ che tali soggetti non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio

□ che si impegna a comunicare al Responsabile della prevenzione e corruzi
attività o decisioni inerenti l’ufficio limitatamente alle attività che saranno a lui affidate.

□ che il sottoscri …………………………………………………………………….………………………………

□ che il coniuge o il convivente ………………………………………….……………………………………….……..

Collabora/collaborano attualmente con i seguenti soggetti privati: ……………………………………….………….....

……………………………………………………………………………………………………………………………

□ he tali soggetti non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio

□ che si impegna a comunicare al Responsabile della prevenzione e corruzione se tali soggetti abbiano interessi in 
l’ufficio 



Ai sensi dell’art. 13

□ di non avere partecipazioni azionarie e interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interesse con la funzione 

□ di avere le seguenti partecipazioni azionarie e interessi finanziari ……………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………….…………………………………………….

□ di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dirigerà o che siano coinvolti nell
decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio

□ che i seguenti parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente esercitano attività politiche, professionali 
o economiche che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà diriger
nelle attività inerenti all’ufficio, e precisamente …………………………….……………………………………..…

□ di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione e corruzione l’eventuale successivo instaurarsi di 

restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti e indiretti, di collaborazione con soggetti priva

se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’uffi

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri inte

con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. Il dirigente fornisce le 
informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi de



istituzionale dell’Ente
all’inizio dell’anno: …

l’anno: … dell’Ente al termine 
l’anno: …

all’inizio dell’anno: … dell’anno: … dell’anno: …

l’anno: 
… 

… … 

nell’anno: … … 
… 

possibile l’accesso 

per l’utenza di monitorare 
all’inizio dell’anno: dell’anno: … 

Eventuali valutazioni: … 

dell’anno: nell’anno: …
eventuali valutazioni: … 

dell’ordine cronologico dell’anno: 
Eventuali valutazioni: … 

dell’anno: 
Eventuali valutazioni: … 

dell’anno: …

l’attuazione di misure di 
… 

… 

dell’anno: 

utilizzati per l’attuazione 

… 

… 



nell’anno: 
…

l’attuazione di misure di 
… 

… 

l’imparzialità e la 
correttezza dell’azione 

nell’anno: … 
l’attuazione di eventuali 

… 

… 

dell’Ente assumono dell’anno: … 

… 

hanno rapporti con l’Ente 

dell’anno: …

… 

corso dell’anno: … 
… 

… 

Verifiche sull’applicazione 

dell’anno: … 

… 

dell’anno: dell’anno: dell’anno: 

dell’anno: … 

Eventuali valutazioni: … 

corso dell’anno: 
dell’anno: 

d’ufficio 

dell’anno: 
dell’anno: 



rimostranze sull’operato 
corso dell’anno: 

corso dell’anno: 

dell’anno:
dell’anno: corso dell’anno: 

dell’anno: … 
… 

… 

soggetti all’obbligo 
… 

corso dell’anno: … 
: …

dell’anno: … 

superiore a € 5.000,00 
importo superiore a € 

corso dell’anno: …

superiore a € 5.000,00 

dell’anno: …

Eventuali valutazioni: … 

nell’applicazione delle 

Eventuali proposte …

Il Responsabile dell’area ___________________

presente adempimento finalizzato, tra l’altro, a fornire al R
della relazione annuale recante i risultati dell’attivit svolta di cui all’art. 1, comma 14, penultimo periodo, legge 190/2012 (il 

venga fissato dall’ANAC in altra data.


